
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carissimi lettori, 
dopo la pausa natalizia, eccoci con il nostro                
giornalino scolastico che vi proponiamo con una 
grafica ispirata ad una festa molto amata da noi 
bambini!  
Il carnevale, infatti, è una festa divertente e             
colorata: ci si traveste e si festeggia con corian-
doli e stelle filanti. Quest’anno, però, lo scherzo 
ce lo ha fatto l’INVERNO, una stagione dove le 
giornate si accorciano, le temperature si abbassa-
no e può capitare di dover stare tutti… a letto con 
l’influenza!!! Proprio a CARNEVALE!!! 
Ecco, allora, lo ZOOM, in basso, dedicato al…  
termometro!  
Così come il puzzle del nostro CARNEVALE…                   
“a  distanza” (pagina 8), con le foto dei più audaci e 
volenterosi!!! 
Coraggio: ci riprenderemo presto!!! 
Per il momento, buona lettura a tutti!!! 

Alessia Benini e Greta Vecchio 
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LAVORO DI CLASSE 



a cura di CATIA e FRANCESCA PIA GIUNONE 

RICETTA in LINGUA DIALETTALE: 
 I CASTAGNOLI E CARNEVALE 

 
INGREDIENTI: 
500 grammi e farina 
1\2 litru e latta 
Nu cucchiainu e zuccheru 
30 g e lievitu 
2 ova 
2 bicchieri e vermut 
Nu limuni 
Zuccheru a velu 
E ojhiu pe friira 

        
PROCEDIMENTO 

Scioghiti u lievitu cia nu bicchieri e latta tiepidu, 
poi mentiti a farina supa o tavulu e mentitici l’ova, 
e u latta chi rimaniu. Lavorati buonu l’impastu e 
dassatilu u sa lievita pe 4 uri. Na vota lievitatu 
mentitici u vermut e u limuni, e nu pizzicu e sala. 
Facitala riposara natri 10 minuti  e pua friiti u 
compostu  a cucchiaiati. Duoppu fritti, mettitici u 
zuccheru a velu. 

RICETTA in ITALIANO: 
 CASTAGNOLE DI CARNEVALE 

 
INGREDIENTI: 
500 grammi di farina 
1\2 litro di latte 
Un cucchiaino di zucchero 
30 gr di lievito 
2 uova 
2 bicchieri di Vermut 
Un limone 
Zucchero a velo 
Olio per friggere 

        
PROCEDIMENTO 

Sciogliete il lievito in un bicchiere di latte tiepido; 
poi mettete la farina sopra il tavolo e aggiungete 
le uova e il latte rimasto. Lavorate bene l’impasto 
e lasciatelo lievitare per 4 ore. Una volta lievitato, 
versare il vermut e un limone spremuto; aggiun-
gete un pizzico di sale e fatelo riposare altri 10 
minuti. Poi friggete un cucchiaio di composto  alla 
volta. Dopo fritti, decorate con lo zucchero a velo. 

PROVERBI ’e SAN BIAGIU 
Cò riva San Biagiu  
ti ga e glassu su nasu 
 
Lu jornu di San Biagiu  
cu avi ligna fora si li trasi  
 
San Biagiu è benedessa gola e u nasu   

PROVERBI DI CARNEVALE 
Carnevale viecchiu e pacciu  
si vindiu u materazzu  
pe cumprara pane e vinu                         
tarallucci e cotachinu  
e mangiandu a crepa pelle   
na muntagna  e frittelle  
e ci criscia u panzuni  
chi somighia a nu palluni. 
Viva viva all’improvvisu  
e diventa russu u visu  
pua ci scoppia puru a panza  
mentre mangia  
eccussi’ mora carnevali  
e ci fannu u funerali. 

PROVERBI DI CARNEVALE 
Carnalavari moriu di notti  
e dassau 4 ricotti  
dù frischi e dù salati  
pi li povari malati  
dù frischi e dù stantivi  
pi li povari cattivi. 
 
Carnalavari fa pe li cuntienti  
pe queppa carne e maccaruni assai  
e io amaru chi non eppa nenta  
apparu dellu sua mi curcai. 



I TRE MUSICI 
PABLO PICASSO— 1921 

MUSEUM OF MODERN ART DI NEW YORK 
RIPRODUZIONE: FRANCESCO STAGLIANÒ 

ARLECCHINO PENSOSO 
PABLO PICASSO— 1901 

MUSEUM OF MODERN ART DI NEW YORK 
RIPRODUZIONE: CATIA GIUNONE 

HARLEKIN  
PAUL CEZANNE— 1889/1890 

GALERÍA NACIONAL DE ARTE - WASHINGTON D. C. 
RIPRODUZIONE: VINCENZO FABIANO 

MARTEDÌ GRASSO 
PAUL CEZANNE— 1888 

MUSEO PUŠKIN DI MOSCA 
RIPRODUZIONE: VINCENZO FABIANO 



In molti luoghi, a motivo del miracolo del salvatag-
gio di un bambino che stava soffocando dopo aver             
ingerito una lisca di pesce, il 3 febbraio, giorno di 
San Biagio, è tradizione compiere una benedizione 
della gola con le candele benedette il giorno prece-
dente, festa della presentazione di Gesù al tempio. 
San Biagio è patrono della nostra comunità di Chia-
ravalle Centrale e, pertanto, abbiamo deciso di                    
intervistarlo! 
 
1. Quando sei diventato martire? 
Sono diventato martire nel 316. 
2. Di cosa sei il protettore?  
Sono il protettore della gola. 
3. La tua festa si festeggia più in occidente o in 
oriente?  
La mia festa si festeggia ugualmente sia in occiden-
te che in oriente. 
4. Cosa si fa in chiesa il giorno della tua festa?    
Il prete benedice la gola dei fedeli incrociando                
due candele benedette. 
5. Tu eri vescovo? Sì, ero vescovo.  

6. Dove sono custodite le tue reliquie? Le mie reliquie sono custodite nella 
Basilica di Maratea dal 732, quando una parte dei resti mortali, deposti in un’urna 
di marmo, furono imbarcati per essere portati a Roma. Una tempesta fermò la na-
vigazione sulla costa di Maratea, dove i fedeli accolsero l’urna contenente le reli-
quie (il sacro torace e altre parti del corpo) e la conservarono nella Basilica, sul 

monte San Biagio. 
7. Quanto è alta la statua del Cristo      
Redentore scolpita sul monte San Bia-
gio a Maratea? La statua è alta 21 metri. 
8. Dov’è stato deposto il tuo corpo origi-
nariamente? Il mio corpo è stato depo-
sto nella cattedrale di Sebaste. 
9. Sotto quali imperatori sei stato ucci-
so? Durante l’impero di Costantino e Lici-
nio. 10. Perché sei stato ucciso? Sono sta-
to ucciso perché non ho rinnegato la fede 
in DIO. Grazie, San Biagio, per il tuo esem-
pio e la tua fedeltà a Dio!!!  

A cura di Vincenzo Fabiano & Francesco Antonio Lipari 



Da  quanti  anni  fate  il  vigile  del  fuoco? 
Sono vigile del fuoco da 19  anni. 
Il vostro compito è solo quello di  spegnere  gli  incendi? 
No. Oltre agli  incendi, ci  occupiamo di tutto ciò che riguarda il  
soccorso  pubblico (recupero animali,  allagamenti, assistenza  
stradale e tanto altro ancora). 
Cosa si fa in caso di incendio? 
Quando veniamo chiamati per un incendio, saliamo sul camion e 
corriamo a spegnerlo. 
Chi fa l’autista spegne anche gli incendi? 
Generalmente sì! Quando serve aiuto, si collabora tutti insieme! 
Quando non ci sono richieste d’intervento cosa fate? 
Nell’attesa di una richiesta, passiamo il tempo ad istruirci (come i 
bambini di una scuola). 
Cosa usate per spegnere l’incendio di un auto? 
Per spegnere l’incendio di un auto usiamo l’acqua, che è consi-
derata l’estinguente per eccellenza, in quanto è quello più econo-
mico e facilmente reperibile in natura. 
Nella caserma di Chiaravalle quanti Vigili del Fuoco ci sono? 
In  tutto nella caserma siamo in 28 e ci alterniamo per formare la  
squadra di 5 unità. 
Che tipi di mezzi avete? 
Noi abbiamo tutti i tipi di mezzi per lavorare sul terreno, in acqua 
e in aria, dove ci può essere bisogno di prestare soccorso. 
Voi avete avuto mai paura? 
No, per  fare  il  Vigile   del  Fuoco  bisogna  essere   coraggiosi!
Ogni  tanto, però, un po’ di paura l’abbiamo anche  noi! 

 
 

 



 CCCCAAAARRRRNNNNEEEEVVVVAAAALLLLEEEE…………    
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“IT’S SNOWING” a cura di ALESSIA BENINI “MY CARNIVAL COSTUME” a cura di VINCENZO FABIANO 

“THIS IS ME...” a cura di  VINCENZO FABIANO 



PAGINA 10 CLASSE IV C   GIORNALINO 

 

 

 

a cura di  
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a cura di  

DOMENICO 

DOMINELLI 
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Educazione Civica 

DISEGNO DI  

GIUSEPPE MAIDA 

DISEGNO DI  

LAURA DE GIORGIO 

DISEGNO DI VINCENZO FABIANO  

& FRANCESCO ANTONIO LIPARI 
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Il 27 gennaio, giornata della memoria, a scuola abbiamo realizzato, con la tempe-
ra, delle farfalle in segno di libertà. Inoltre, abbiamo letto alcune frasi tratte dal 
diario di Anna Frank, una ragazzina che con la sua famiglia cercava di sfuggire 
alla persecuzione nazista. Anna, come molte altre persone, è stata vittima                    
DELL'OLOCAUSTO! 
La SHOAH inizia con Hitler che pensava che ci fosse una sola Razza ideale, cioè 
quella tedesca. Hitler fece costruire molti campi di concentramento  dove  veniva-
no uccise molte persone, tra cui molti ebrei. I campi di concentramento sono ri-
masti attivi per molto tempo, fino a quando non sono arrivate le truppe americane 
che salvarono tutte quelle persone vittime dei tedeschi. I sopravvissuti  alla 
Shoah iniziarono a raccontare le loro storie e quello che avevano vissuto nei 
campi di concentramento. Sono stati girati anche dei film su questo tema.                                   
Noi, quest’anno, abbiamo visionato “Il viaggio di Fanny”, che decisamente 
vi consigliamo di vedere!  

a cura di Giuseppe Monteleone & Antonio Sinopoli 
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DOCENTI: CECILIA PARAVATI - ANNA BOVA               
Con la collaborazione dei docenti: ROSETTA AQUINO & GIOVANNI LAURORA  

Dirigente Scolastica: ELISABETTA GIANNOTTI 

REDAZIONE: 
ALESSIA BENINI, LAURA DE GIORGIO,       
DOMENICO DOMINELLI, VINCENZO  DONATO, 
ASIA FABIANO, BRUNO FABIANO, VINCENZO  
FABIANO, ALESSIO SALVATORE GIANNOTTI, 
CATIA GIUNONE, FRANCESCA PIA GIUNONE,  
FRANCESCO ANTONIO LIPARI, GIADA       
MACRÌ, GIUSEPPE MAIDA, GIUSEPPE      
MONTELEONE, ANDREINA POSCA,             
ANTONIO SINOPOLI, FRANCESCO             
STAGLIANÒ, GRETA VECCHIO. 
 

 
DIREZIONE & REALIZZAZIONE GRAFICA: 

DOCENTE: CECILIA PARAVATI  

 

a cura di  

MAIDA GIUSEPPE 

C H I A C C H I E R E G O 

I D E A N C C A R R I G N 

S O R F S R O F E S T A I 

C L E U E F I S M E O R H 

H C H B B S I S T R R I C 

E E C A V E T L A U G M C 

R T S L I O P O A T M E E 

Z T A L N L O P N T E I L 

O I M I O V A L E I A O R 

D I V E R T I M E N T O A 

CRUCIPUZZLE DI CARNEVALECRUCIPUZZLE DI CARNEVALECRUCIPUZZLE DI CARNEVALECRUCIPUZZLE DI CARNEVALE    

TROVA LE SEGUENTI PAROLE: 

ARLECCHINO—FESTONI—CHIACCHIERE—DIVERTIMENTO—VINO—

FESTA—DOLCETTI—SFILATA—SCHERZO—CARRI—COSTUMI—

RIME—MASCHERE—BEPPE—MEO—BALLI—VALE—IO—RISATE—

RUTTI. 

TROVA IL NOME DELLA MASCHERA MISTERIOSA:

…………………………………………………………………………………… 

I BIGLIETTINII BIGLIETTINII BIGLIETTINII BIGLIETTINI    
Cosa ti vuol dire Ciccio?Cosa ti vuol dire Ciccio?Cosa ti vuol dire Ciccio?Cosa ti vuol dire Ciccio?    

Ogni Ogni Ogni Ogni riquadroriquadroriquadroriquadro    è è è è una una una una parolaparolaparolaparola!!!!    
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